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Alle provinciali superato il 79 

Molti elementi positivi 
nel voto per il PCI 
nella nostra regione 

Nel riepilogo totale dei collegi la Campania guadagna 
un punto e mezzo sulle politiche, unica regione del sud 
A mente fredda, il giudizio 

sul voto di domenica scorsa 
può essere dato con più luci­
dità e maggior cognizione di 
causa. Mai come stavolta, an­
zi, il tempo è buon consiglie­
re per tutti, soprattutto per 
coloro i quali si erano affret­
tati nelle prime ore a lancia­
re giudizi che le cifre vere, 
non quelle « proiettate », 
hanno poi clamorosamente 
smentito 

Vediamo dunque come so­
no andate le cose qui da noi, 
in Campania. Sul voto della 
nostra regione i comunistìsi 
sono dichiarati abbastanza 
soddisfatti. 

I risultati, infatti, seppure 
con molte contraddizioni in­
terne. contengono numerose 
note positive. 

II risultato d i Napoli, in­
nanzitutto. A Napoli il PCI si 
è confermato di gran lunga il 
primo partito della città; e. 
quel che più conta. l'Ammi­
nistrazione democratica di 
sinistra, guidata dal compa­
gno Valenzi, esce vincente e 
perfino rafforzata dalla bat­
taglia elettorale. 

L'obiettivo della DC. non 
solo~"di quella napoletana ma 
perfino del segretario nazio­
nale Piccoli, eru di buttare 
giù la Giunta Valenzi, scon­
figgendo innanzitutto i co­
munisti. Invece i comunisti 
hanno distanziato di oltre 
40.000 voti la DC. che è crol­
lata ai suoi minimi storici, il 
25 per cento: hanno confer­
mato lo splendido risultato 
di cinque anni fa, che sem­
brava a molti « irripetibile >. 
hanno superato il risultato 
delle politiche dell'anno scor­
so. 

Preoccupa, invece, il risul­
tato del MSI che, pur rima­
nendo lontanissimo da quello 
che speravano Almirante e 
compari, ottiene consensi in 
strati popolari e poveri della 
città e comunque raggiunge il 
22 per cento (sul « voto ne- I 

ro » avviamo del resto già 
oggi, in questa stessa pagina 
una attenta riflessione). 

A Napoli, dunque, chiara 
vittoria. Che cosa è accaduto, 
Invece, nel resto della Regio­
ne? Il risultato qui non è 
stato altrettanto positivo, non 
foss'altro perché nella mag­
gioranza dei casi la gente 
non ha potuto conoscere — 
rome invece è accaduto a 
Napoli — il buongoverno dei 
comunisti. Eppure, nel rom 
plesso, le cose non sono an­
date male. 

Il risultato della Campania 
conferma infatti che è stato 
arrestato il processo negativo 
che il nostro partito subiva 
fin dal voto di Castellamma­
re. nel 77, e che invece si è 
avviata una tendenza a cre­
scere e ad andare avanti ri­
spetto al risultato dell'anno 
scorso. Prendiamo il dato 
delle provinciali, il quale, pi-r 
l'assenza della concorrenza 
spietata tra candidati, risente 
meno dell'elemento locale ed 
amministrativo e si avvicina 
di più al risultato politico. 

Ebbene in Campania il 
PCI. in base al voto delle 
provinciali, ottiene il 26.4 per 
cento con un incremento del-
l'1.5 per cento rispetto alle 
politiche dell'anno scorso. La 
DC. alle provinciali, perde 
invece 1*8.6 per cento rispetto 
all'anno scorso, raggiungendo 
solo il 33.6 per cento. Alle 
provinciali il PCI in Campa­
nia ottiene dunque la più al­
ta percentuale mai raggiunta 
in questa Regione. Fra l'altro 
la Campania è l'unica regione 
meridionale che in base al 
dato provinciale va avanti 
rispetto alle politiche dell'an­
no scorso. 

Anche per le regionali il ri­
sultato della Campanm è 
migliore di quello meridiona­
le perché qui il PCI flette 
rispetto al '79 eolo dello 0.8 
per cento e nerde un seesio 
rispetto al '75, peraltro com­

pensato da quello guadagnato 
dai compagni socialisti, con 
noi all'opposizione. 

Si impone dunque un giu­
dizi equilibrato ed attento s-ul 
voto della nostra Regione. 
proprio perché i comunisti 

Del resto alcuni elementi di 
questo voto meridionale si 
riconoscono con una certa e-
videnza anche nel risultato 
della Campania. A fianco alla 
riconferma di numerose am­
ministrazioni di sinistra ed 
alla conquisti di molti picco­
li centri nella Regione, le 
comunali indicano infatti un 
netto calo del PCI nei centri 
urbani, città medie e comu­
ni capoluoghi. Ci sono situa­
zioni. come quella del San-
nio, nella quale il calo nel 
Capoluogo annulla il risultato 
positivo in Provincia. E ci 
sono situazioni, come in nu­
merosi centri di Terra di la­
voro. a partire dal capoluogo, 
nelle quali la DC ottiene un 
forte successo, migliorando le 
sue già alte percentuali. 

Su questo bisogna avviare 
una severa riflessione critica 
ed autocritica. Sorgono infat­
ti in numerosi casi problemi 
di analisi del nostro elettora­
to, dei l'velli di influenza nel­
la società del nostro partito, 
della sua rappresentanza so­
ciale. Chi siamo, chi rappre­
sentiamo. dove arriviamo. 
sono domande che bisogna 
porsi in città anche grandi. 
come sono i canoluoghi di 
provincia della Campania. 

E, a fianco a questo, si 
impone un'altrettanto .severa 
discussione sullo stato, le i-
dee. la forza del nostro me­
ridionalismo, sia in rapporto 
alle scelte politiche nazionali 
che il nostro partito è chia­
mato a compiere, sia Tn rap­
porto alla lotti colitica e di 
massa da alimentare, cui e 
subito, innanzitutto contro il 
governo Cossiea. 

Una prima ricognizione tra chi ha votato MSI 

Che cosa c'è dietro quel 2 2 per esisto 
L'« onda nera » non c'è stata, lo sfondamento ideologico è fallito - Ma in quel dato c'è anche 
un elettorato popolare, un voto di protesta - Le gravi colpe della DC e le autocritiche che dob­
biamo farci - Sarebbe un errore considerarli tutti fascisti; faremmo un regalo ad Almirante 

La «scala» dei quartieri 

nali di meno che nella media. 
Il raffronto con le regionali e le circoscrizionali dimostra i notevoli scarti del voto che 
hanno favorito il MSI alle comunali. 
Per le circoscrizionali II dato non è sempre omogeneo e quindi non sempre indicativo. 
I quartieri nei quali si legge, affianco alla percentuale delle circoscrizionali, un numero tra 
parentesi, sono infatti aggregati ad altri nelle circoscrizionali. Quindi bisogna considerare 
che al numero 1 corrisponde la circoscrizione Avvocata-Montecalvario-S. Giuseppe Porto; al 
numero 2 P*ndino-Mercato; al numero 3 Stella-Mercato; al numero 4 S. Lorenzo-Vicaria; al 
numero 5 Chiaia-Posillipo San Ferdinando. 
II dato disaggregato, quartiere per quartiere, non è stato ancora elaborato. 

La «campagna» 1980 per l'iscrizione al PCI 

Rinnovata mobilitazione in tutto 
il partito per il tesseramento 
E' necessario trasformare i consensi raccolti durante la 
campagna elettorale in nuove adesioni al nostro partito 

Sull'onda delia grande af­
fermazione elettorale in tutto 
il partito si estende e si ri­
lancia a Napoli la straordina­
ria campagna di mobilitazio­
ne di massa per il tessera­
mento. 

Tutti i compagni nelle se 
zioni e nei quartieri sono 
impegnati nello sforzo decisi­
vo per conseguire e sopra­
vanzare l'obiettivo prefissato 
del 100 per cento. I dati fi­
nora raccolti indicano segnali 
assai interessanti e lusinghie­
ri. 
In particolare per quanto 

riguarda i nuovi iscritti che 
assommano ormai a diverse 
migliaia. 

« Si tratta a questo punto 
di trasformare e raccogliere 
in altre centinaia e centinaia 
di adesioni al nostro partito 
— 5pie?a il ci«mpn?ro Salva­
tore Vozza della segreteria 
della federazione — i consen­

si che si sono accresciuti e 
rafforzati al PCI nel corso 
della recente tornata elettora­
le >. 

Esempi straordinari vengo­
no in questo senso da quar­
tieri e centri della provincia 
che hanno registrato proprio 
in queste settimane un for­
tissimo impulso per le iscri­
zioni. 
Si tratta in particolare di 
Acerra e di Stella, dove il 
compagno Berlinguer ha avu­
to occasione nella sua ultima 
venuta a Napoli, per la gran­
de manifestazione popolare a 
piazza Plebiscito, d'incontrar­
si più da vicino con centinaia 
di militanti di cittadini. Ad 
Acerra, come si ricorderà, il 
segretario generale del parti­
to inaugurò la nuova «casa 
del popolo». A Stella quel­
l'incontro si trasformò in u-
na indimenticabile manifesta­
zione di consenso popolare, 

attorno ai comunisti e al loro 
segretario, nel cuore antico 
della città. 

Proprio in queste stesse 
zone si segnala un fortissimo 
impulso alle adesioni verso il 
PCI: decine e decine di nuo­
ve iscrizioni, tra giovani. 
donne, lavoratori. 

Altri positivi segnali vengo­
no dalle cifre relative alle 
iscrizioni delle donne e dei 
lavoratori nelle fabbriche del­
la città e della provincia, tut­
te in netto aumento rispetto 
all'anno scorso. 

In questi giorni occorre 
dunque rilanciare anche sulla 
base di queste indicazioni la 
mobilitazione rinnovata dei 
compagni. •• 

Nelle case nei luoghi di la­
voro. dovunque i comunisti 
si segnalano col loro quoti­
diano impegno politico e mi­
litante tra la gente. 

Gli ultimi risultati dei Consigli di quartiere 

Questi i nomi degli eletti 
ad Avvocata Montecalvario 

e S. Giovanni a Teduccio 
AVVOCATA 
M O N T E C A L V A R I O 
S. G IUSEPPE-PORTO 

PCI (7 seggi): Aniello Fer-
raiuolo (2407); Vincenzo Ble-
lè (828): Ciro Colonna (716); 
Mario Cercola (656); Mario 
Pochet (540); Salvatore Fer­
rigno (487); Antonio Galato-
la (487} i primo dei non eletti 
Antonio Giordano (483). DP 
(1 seggio): Pietro Manzo 
(123); primo dei non eletti 
Giuseppe Santaniello (74). 
PSI (2 seggi): Felice Mari­
nelli (749); Antonio Genna­
ro D'Atti (642): primo dei 
non eletti Domenico Alloc­
co (462). PSDI (1 seggio): 
Duilio Garino (183); primo 
dei non eletti Guido Clemen­
te (180). DC (7 seggi): An­
tonio Lanzaro (1631); Mario 
Caracciolo (875): Gianfranco 
Benedetto (836): Giuseppe 
Cardone (726); Salvatore Pu-
glisi (697): Ciro Lubrano 
(695); Emilio Rana volo 
(548); primo dei non eletti j 
Angelo Di Lauro (524). PRI i 

(1 - seggio): 'Elio Volaro 
(220); primo dei non eletti 
Daniele Barbato (88). MSI 
(6 seggi): Luigi De Grego­
rio (3791); 'Salvatore Qua­
ranta (974); Salvatore Bec­
chetti (379); Marco Forda-
sto (372); Maurizio De Luca 
(334); Antonio Della Moni­
ca (289): primo dei non e-
letti Ciro Battoli (284). , 

S. G I O V A N N I A T E D U C C I O 
PCI (12 seggi): Luigi Atri-

paldi (2041); Raffaele Zinno 
(1910); Giuseppe Sacco 
(931); Giuseppe Visco (773); 
Elio Mario Spasiano (685); 
Luciano Romanello (664) ; 
Angela Autiero (625); Enri­
co Ruotolo (623): Raffaele 
D'Angelo (622): Angiolama-
ria Resta ino (587); Salvato­
re Bosso • (520); Antonio 
Borrielo (476); primo dei 
non eletti Gennaro Torna-
tore (447). PSI (1 seggio): 
Raffaele Liccardo- (290) ; pri­
mo dei non eletti Virgilio 
Marchiò (161). PSDI (1 seg­
gio): Nicola Fasano (235); 

primo del non eletti Ciro 
Longo (216). DC (4 seggi): 
Giovanni Oliviero (446); Ar­
turo Candelli (441); Nicola 
Pipone (435); Giuseppe Pa­
nico (412); primo dei non 
eletti Maria Annunziata 
(314). MSI (2 seggi): Anna­
maria Norante (508); Giu­
seppe Fonisto (316); primo 
dei non eletti Rosario Con­
cordia (208). 

Aggiornamenti 
al Cesvitec 

Un corso di aggiornamento 
per imprenditori e tecnici di 
piccole e medie imprese me­
ridionali avrà luogo a partire 
da domani alle 16 presso la 
sede del CESVITEC al corso 
Meridionale, 58. 

H corso è stato organiz­
zato appunto dal CESVI­
TEC. Centro per lo Sviluppo 
Tecnologico Aziendale della 
Camera di Commercio, 

QUARTIERI 
S. GIUSEPPE 
S. FERDINANDO 
PENDINO 
PORTO 
VOMERO 
MONTECALVARIO 
S. LORENZO 
CHIAIA 
ARENELLA 
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S. CARLO ARENA 
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MEDIA 
f l TTAn iMA 
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MIANO 
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S. PIETRO A PATIERNO 
SECONDIGLIANO 
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CHIAIANO 
BAGNOLI 
PISCINOLA MARIANELLA 
PIANURA 
BARRA 
S. GIOVANNI 
PONTICELLI 

Dall'alto in basso si legge 
la media cittadina. Sopra la 
nali di più che nella media; 

COM. '80 
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la scaia discendente del 
linea centrale i quartieri 
sotto la linea I quartieri 

RKG. '80 
29,2 
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20,2 
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« voto nero > al 
dove il MSI ha 

dove il MSI ha 

CIRCOSCRIZ. '80 

. 

comune. 
ottenuto 
ottenuto 

23,8 (1) 
23,0 (5) 
29,7 (2) 
23,8 (1) 
23,9 
23,8 (1) 
24,8 (4) 
23,0 (5) 
22,5 
23,0 (5) 
22,2 (3) 
24,8 (4) 
29,7 (2) 
20,8 

23,3 (1) 
22,2 (3) 
17,4 
16,6 i 
17,2 
14,3 
15,4 
14,4 
14,2 
11,6 
11,5 
11.2 
9,5 

10,5 
8,5 

Al centro 
alle comu 
alle comu-

Hanno venti anni ciascuno. 
Pasquale e Enzuccio; del 
auartiere Porto entrambi.) 
rispondono con spavalderia 
al loro amico Claudio, comu­
nista. 

" Si, abbiarno votato per 
Almirante. E allora? Questo 
«sistema è marcio, bisogna 
abbatterlo... ». « Anche io l'ho 
votato. Sono per l'opposizio­
ne dura, io ». Ha sottolineato 
quasi con rabbia l'« io » fina 
le guardando Claudio. 

Lui. Claudio, è da entrambi 
ritenuto un « morbido », un 
« compromissorio »; scuotono 
la testa quando invece Clau­
dio cerca di spiegare loro 
che il « sistema >) non è una 
cosa astratta ma ha tanto di 
nome e cognome: Democrazia 
Cristiana; né risulta più con­
vincente quando ripete che 
quello che essi chiamano « il 
marcio » non è che il modo 
di governare di questo parti­
to. Sembrano proprio convin­
ti della loro scelta. 

« Non li fraintendere, non 
sono fascisti — spiega Clau­
dio. — Il caporione missino 
ha speculato anche sui sen­
timenti più nobili de? giovani 
e talvolta noi siamo poco at­
tenti a queste motivazioni, a 
questi bisogni. Se riusciamo 
a cogliere del loro voto la 
protesta contro l'ingiustizia. 
l'insopportabilità della vita 
nei quartieri, saremo capaci 
anche di recuperare la loro 
fiducia ». 

Gennaro Picone invece è un 
artigiano del quartiere S. 
Giuseppe. E' sulla quaranti­
na, il suo lavoro consiste nel 
riparare le macchine n i scri­
vere. « Tu lo sai — dice ri­
volgendosi a Claudio - io 
dal '72 ho votato comunista. 
Ma quest'anno lo devo dire, 
non ho voluto farlo. E por­
che dovevo? Io sotto casa 
mia l'immondizia la vedo 
sempre, i pullman sino 
sempre pochi e non passano 
mai.. Il comune na fatto 
tante cose per la periferia. 
ma al centro non ci pensa 
mai? ». 

Claudio ha un attimo di 
imbarazzo, sembra colto in 
flagrante, poi si riprende. 
« La verità è che con la DC 
non eravate tanto esigenti 
tanto è vero che continua a 
malgovernare da anni e anni. 

Il signor Gennaro sorride: 
« Voi pulite le strade, regola­
te il traffico e il mio voto è 
assicurato ». 

In veste di « Virgilio ». or­
mai, Claudio ritorna al porto. 
Parliamo con Giuseppe Sco-
gnamiglio, Enrico Pepe e An­
tonio Sabbatino mentre sro­
tolano quegli orrendi tappeti 
rossoblu con grandi figure 
disegnate che ogni bravo ma-

. rinalo americano compra 
quando si ferma a Napoli. Il 
loro mestiere è « arrangiarsi » 
con gli americani. Procurano 
loro tutto il procurabile dalle 
statue finto marmo ai giub­
botti in finta pelle agli indi­
rizzi per il finto amore. Han­
no votato per Almirante an 
che loro. 

«Certo, ha promesso di far 
diventare Napoli porto franco 
e per noi sarebbe la cucca 
gna ». 

Claudio si arrabbia: «Ma 
vi sembra una motivazio 
ne? ». La risposta è disar 
mante: «Trovami un altro 
posto di lavoro e io smetto 
di praticare gli americani... 
Ma stando così le cose per­
metti che mi fa piacere una 
proposta del genere». 

E* una prima ricognizione 
delle mille ragioni del voto al 
MSI. Su questa strada biso­
gna continuare. L'onda nera 
non c'è stata: alle circoscri 
zionali ed alle regionali, per 
esempio, il MSI subisce un 

calo netto ri&petto alle co­
munali. Non si t iio i.no 
Quindi dello stondanu'ntn 
sperato da Almirante. ui un 
voto ideologico al MSI, di un 
voto, dunque, dnhcilmontp 
mutabile. Si è trattato invece 
in gran parte di un voto di 
protesta, contro il modo in­
sopportabile ed; ingiusto in 
cui tanti giovani, tanti uomi­
ni, tante donne di Napoli 
continuano a vivere, e, quin­
di. di un voto in buona parte 
popolare. 

Perché allora si è rivolto al 
MSI? I compagni che in 
questi giorni hanno parlato 
con tanti cittadini che aveva­
no deciso di votare Almiran­
te. sostengono che è colpa 
innanzitutto della DC. 
« Quando non c'è neppure u-
n'opposizione democratica. 
un'opposizione seria, il rap­
porto con la democrazia si 
logora. La DC ha giocato a 
rincorre a destra la dema­
gogia fascista ed ha finito 
per darle spazio. Quando si 
attacca tutto e tutti, come ha 
fatto Milanesi, si finisce per 
dare ragione ad Almirante. 
che attacca tutto e tutti ». 

Ma c'è di più: c'è anche 
un'autocritica da fare. « Noi 

comunisti — dice Claudio — 
dobbiamo lare di più ancora 
per la gente povera di Napo 
li: nell'amministrazione della 
città, che deve impegnarsi 
magsiormente sulle condlz'o 
ni di vita del quartieri poveri 
de! centro, sul traffico, bu. 
l'immondizia; ma anche or­
ganizzando lotte coscienti ed 
avanzate per il lavoro, la ca­
sa. la qualità della vita. Solo 
così potremo far capire a 
quella gente "sana" che è sta­
ta ingannata da Almiran'y, 
«he l'unica vera alternativa a 
come vanno le cose siamo 
noi, è il movimento operaio ». 

C'è dunque un « antico » 
problema di battaglia cultu 
rale, per allontanare tanti 
giovani dai fascisti, dal buio 
ed indegno passato che essi 
rappresentano. Ma c'è anche 
un compito nuovo e mo­
derno da svolgere: rendere 
concreto il cambiamento, far 
lo vedere a tutti, migliorare 
la vita della gente. Che erro 
re sarebbe considerare « fa 
scisti » tutti quelli che hanno 
votato MSI! Sarebbe il più 
grande regalo che si possa 
fare ai caporioni missini. 

m. t 

Bisogna saper perdere 
...ma Gava non lo sa 

Valenzi? «Anche lui è un mito, un bluff creato dalla 
macchina propagandistica del PCI ». Valenzi? « Era un buon 
consigliere provinciale ». 

Antonio Gava schiuma di rabbia, perde il self-control, gli 
saltano i nervi e passa all'insulto in un'intervista pubblicata 
ieri da « Remibblica ». 

« Bisogna saper perdere ». diceva una canzone dell'epoca 
beat; ma Gava. che beat non è, perdere non sa, e se la 
prende da matti. Peggio per lui. 

Così vanno le cose del mondo: Valenzi «era un buon 
consigliere provinciale» ed è diventato un ottimo sindaco 
di Napoli. Gava era un pessimo presidente della Provincia 
e sindaco dì Napoli non lo è diventato mai. Valenzi sarà un 
bluff, ma prende quasi centomila voti di preferenza. Gava 
non sarà un bluff, ma al suo amico Milanesi non ha saputo 
dare altro che 19 mila preferenze. 

E allora col suo consenso, onorevole, noi festeggiamo lo 
stesso; alla faccia sua. 

Il sindacato accusa: 
Clientele sfrenate nel 

collocamento invalidi 
« 

» 

A Napoli le Commissioni provinciali abilitate al ricono­
scimento delle invalidità hanno concesso migliaia e migliaia 
di certificati. Ci sono state irregolarità e clientelismi? Il 
sospetto è più che legittimo in seguito alla scoperta di -10 
mila disoccupati iscritti abusivamente al collocamento obbli­
gatorio. - ' , -

Una denuncia contro il sistema, a dir poco discutibile, con 
cui vengono rilasciati gli attestati di invalidità è stata for­
mulata ieri dalla federazione CGIL, CISL. UIL di Napoli delle 
graduatgrie «gonfiate» del collocamento. I sindacati non 
risparmiano accuse neppure alle associazioni degli invalidi 
le quali, con la loro « opportunistica indifferenza » hanno 
consentito che da parte del ministero del lavoro, «con la 
complicità delle gestioni precedenti dell'ufficio provinciale 
del lavoro» venisse effettuata una gestione degli avviamenti 
« sfrenatamente clientelare ». 

«Non è casuale — scrivono CGIL. CISL. UIL — che nel 
progetto di riforma elaborato dall'ex ministro del Lavoro 
Scotti non ci si fa carico della necessità che anche questo 
« pezzo » importante del collocamento vada ampiamente ri­
formato. coinvolgendo anche le commissioni provinciali abi­
litate al riconoscimento delle invalidità, che a Napoli hanno 
concesso migliaia e migliaia di certificati ». 

« Da questi episodi — sostengono i sindacati — viene 
confermata la giustezza della decisione assunta da CGIL. 
CVISL. UIL di Napoli di uscire dalle commissioni del collo­
camento, ma viene ulteriormente confermata la necessità di 
giungere il più rapidamente possibile al varo della riforma. 
che — oltre a garantire pubblicità e trasparenza — deve 
rispondere alle esigenze di riunificazione e qualificazione del 
mercato del lavoro, 

PICCOLA CRONACA 
I L G I O R N O 

Oggi domenica 15 giugno 
1980. Onomastico Vito (doma­
ni Aureliano). 

CULLA 
E" nato Manolo primoge­

nito dei compagni Cinzia Di 
Munzio e Giovanni Ciancio. 
Ai genitori gli auguri dei 
compagni di Marianella e del­
la redazione dell'Unità. 

L U T T I 
E' morta la mamma del 

compagno Franco Iorio. Al 
compagno le condoglianze dei 
compagni dell'Italsider e del­
ia redazione dell'Unità. 

* • * 
HT morta la compagna Pa­

trizia Langella sorella del 
compagno Mimmo. AI compa­
gno e alia famiglia giungano 
le condoglianze dei compa­
gni della sezione di Fuori-
grotta e della redazione del­
l'Unità. 

• • • 
E* deceduto il compagno 

Mario Cefalo. Alla famiglia 
giungano le condoglianze dei 
comunisti di Barra e della 
redazione dell'* Unità ». 
C O M A N D I D I X 
PERSONALE 
A P P A R T E N E N T E 
ALLA P.l. 

Il provveditore agii studi di 
Napoli comunica che il mi­
nistero della P I . ha invitato 
gli uffici e gli enti interes­
sati ad avanzare le richieste 

di comando direttamente alle 
competenti direzioni genera­
li, ispettorati e servizio del 
ministero entro il 20 giugno 
p.v. « 

Le proposte di comando do­
vranno essere accompagnate 
da una scheda in duplice co­
pia. conforme all'allegato 
della circolare ministeriale 
n. 141 del 20 maggio 1980. 

LAUREA 
Si è laureato in Lettere con 

il massimo dei voti il compa­
gno Franco Di Lorenzo. Al 
neolaureato gli auguri dei 
comunisti di Somma Vesuvia­
na e della redazione del­
l'Unità. 

L'ARTE D I 
P IEGARE 
LA CARTA: 
CORSO ALLA • MENSA > 

Origami ovvero l'arte dì 
piegare la carta. E nascono 
fiori, draghi, uccelli, paesag­
gi incredibili, cose dal ma­
teriale più fragile e più ric­
co. povero e più diffuso. 

Corso di base sull'arte di 
piegare la carta ovvero ori­
gami, a cura del Centro na­
zionale origami, presso la 
cooperativa Lo Cunto de li 
CuntL via Cappuccinelle. 13. 
tei. 349880 (locali della men­
sa bambini proletari). 

Il corso si terrà nel mese di 
giugno nei giorni 18-19-20-21. 
dalle ore 17 alle 19.30. Quota 
di iscrizione lire 15.000. 

Per informazioni telefona­

re a Cinzia 7414956 (dalle 20 
in poi). 

NOZZE 
Il compagno Enzo Aquino. 

segretario della sezione PCI 
di Atripalda. si è unito in 
matrimonio con Tina Iandio-
rio. A Tina ed Enzo gli au­
guri affettuosi dei compagni 
di Atripalda e dell'Unità. 

F A R M A C I E N O T T U R N E 
DA SABATO 14 e VENERDÌ' 20 

Zona Chiaia - Riviera: via Car­
ducci 21; Riviva di Clùan 77; 
via Mergeilina 143 S. Giusep­
pe - 5. Ferdinando • Montecalvario: 
via Roma 348. Marcato • Pendino: 
p.zza Garibaldi 11; Avvocata; p.na 
Dante 71. Vicaria - S. Lorenz* -
Poggiareale: via Carbon3-a 83; stai. 
Centrale cto Lucci S; p.na Nazio­
nale 76; calata Ponte Casanova 30. 
Stella: via Fona 201. $, Cari* 
Arena: via Matardei 72; corso Ga­
ribaldi 218. Celli AaaiiMfe Colli 
Amimi 249. Vomero - Arami!*: 
via M. Piscicalli 138; via L. Gior­
dano 144; via Mtrliani 33; via D. ' 
Fontana 37; via Simone Martini 
80. Fworijrott*: p.na Marcantonio 
Colonna 21. Soccavo: via P. Gri­
maldi 76. Pozzuoli: corso Umberto 
47. Miano - ScconoìfJlaao: cso 
Secondigli»™ 174. Pasillipa? via 
Petrarca 173. tatuati: via Acata 
28. Planar*: via Provinciale 18. 
ChialMM - Marlaatfta - Piatto»»: 

' corso Napoli 25 - Marianella. S. 
Giov. a TaaU 14 giugno. corso S. 
Giovanni 43 bis; 15 giugno. corso 
S. Giovanni ?'"«; 16 ghigno, corso 
S. («vanni 644; 17 giugno, Bor­
gata Villa; 1B tiugno, corso S. 
Giovanni 480; 19 giugno, corso 5. 
Giovanni 909; 20 giugno, Ponte 
dei Granili §5. 

COMUNE DI PORTICI 
PROVINCIA DI NAPOLI 

A V V I S O D I G A R A 

IMPIANTI SPORTIVI - LOTTO B 

Il Sindaco 
Vista la Legge 2 febbraio 1973. n. 14; 
Vista altresì la Legge 8 agosto 1977. n. 584; 
Visto la deliberazione della giunta municipale n. 996 del 
29-5-1980 dichiarata immediatamente eseguibile ai s<nsi 
dell'art. 3 - 2. comma - della Legge 9 giugno 1947. n. 530; 

rende noto 

che il Comune di Portici intende appaltare mediante gara 
di licitazione privata, da esperire tra un congruo nu­
mero di ditte idonee per mezzo di offerte segrete da 
confrontarsi con la media ai sensi dell'art. 1. lett. D) 
e successivo art. 4 della Legge 2 febbraio 1973, n. 14. 1 
lavori concernenti la costruzione degli impianti sportivi 
comunali, in locatiti S. Cristofaro (Lotto B) piscina 
coperta e scoperta per un importo a base di appalto di 
L. 1 507.350.000. 

Ai sensi dell'art. 7 della Legge 2 febbraio 1973. n. 14. 
gli Interessati possono chiedere di essere invitati alla 
gara con domanda Indirizzata al sindaco e redatta su 
carta bollata da L. 2000. 
Tale domanda dovrà pervenire al Comune di Portici 
(Napoli) entro e non oltre 30 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso sulla Gazzetta Uffi­
ciale della Repubblica. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione 
Comunale. < 
Portici, li 15 giugno 1900. 

IL SINDACO 
, "r • Nicola Cardano 

•nrìannaxponf SIP • * / ; utenti 

[amCUSl AVBBA-VtaGranìSdl8/20-lel890.69^7 
Fial di NAPOLI: Cso Secondigliano W-1W.754.0977 

Vta Scooione41 AC-fel74Q7&40 

Cambio numeri telefonici 
nel Distretto di Napoli 
La SIP informa che da domani 16 giugno avrà 
inìzio il cambio dei numeri telefonici agli ab­
bonati dei Comuni di Marigliano. Mariglianella 
e S. Vitaliano, compresi nella seguente numera­
zione: 

do 8853800 a 8854999 
H suddetto cambio numeri, peraltro già antici­
pato ai singoli abbonati interessati con carto­
lina raccomandata, viene eseguito in relazione 
al progressivo amolìamento degli impianti nel 
Distretto di Napoli 
La SIP informa, inoltre, che — al fine di favo­
rire lo svolgimento del servizio — per alcuni 
giorni funzionerà una segreteria telefonica au­
tomatica che inviterà coloro che dovessero con­
tinuare a chiamare il vecchio numero a rivol­
gersi al servizio «Informazioni Elenco Abbo­
nati ». formando il n. « 12 ». Detto servizio sarà 
effettuato senza alcun addebito. 
Si suggerisce, comunque, agli interessati di dare 
essi stessi comunicazione del nuovo 
propri abituali corrispondentL 

ooNCESsrjNwao 

TALBOT 
• parrà* muta 

s a n di dare • • 
> numero ai 9 J 

REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 • DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 . I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 20 


